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FARE RETE: COLLABORARE PER CRESCERE

7 MAGGIO: CONVEGNO SCIENTIFICO REGIONALE
VI ASPETTIAMO!
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FABBISOGNO FORMATIVO

Il giorno  5 febbraio alle ore 14.00 
AIFI, nella persona 
di Lucia Coppola, ha 
partecipato ad un 
incontro in Regione 
Veneto sul Fabbiso-
gno formativo delle 
professioni sanitarie. 
Il dott. Costa, respon-
sabile della Sezione 
controlli e governo del 
personale del servizio 
Sanitario Regionale, 
ha convocato i rappre-
sentanti delle varie 
professioni sanitarie mediche e non 
mediche per raccogliere il loro pa-
rere su quanti medici, infermieri, 
tecnici di laboratorio, dietisti ecce-
tera servano nella Regione Veneto: 
la Regione si riserva di fare delle 
riflessioni e poi dà il dato al Mini-
stero delle Ricerca scientifica: è poi 
il Ministero che definisce quanti 

posti di Fisioterapia devono essere 
aperti in tutta Italia. 
L’argomento è davve-
ro complesso  e viene 
affrontato cercando 
un a logica nazionale 
perché molte sono le 
variabili interne ed 
esterne, ad esempio: se  
è vero che circa il 5% 
dei professionisti va in 
pensione, è vero anche 
che  ci sono molti fisio-
terapisti che vengono 
a lavorare in Veneto 

da altre regioni e dalla Spagna.
Se da un lato l’accesso al mondo 
del lavoro sembra più lento (dati 
Almalaurea), e potremmo im-
maginare di produrre meno pro-
fessionisti, dall’altro è evidente 
che  i dati epidemiologici suggeri-
scono un bisogno in incremento 
in area domiciliare o geriatrica.

 Si è dibattuto molto in quella 
sede e si è condiviso che è neces-
sario fare una politica dell’oc-
cupazione di respiro europeo.
Ricordiamo che  l’Unione Europea 
ha avviato un progetto per modifi-
care il sistema di rilevazione dei fab-
bisogni formativi delle professioni 
sanitarie e quest’anno, nell’ambito 
dell’iniziativa “Joint action on He-
alth Workforce Planning and Fore-
casting”, cui il Ministero della Sa-
lute partecipa. Dal 1° gennaio u.s. 
è stato avviato in Italia il progetto 
pilota finalizzato alla definizione 
di una metodologia condivisa per 
la determinazione del fabbisogno, 
limitatamente però alle figure pro-
fessionali di Medico, Odontoiatra, 
Farmacista, Infermiere, Ostetrica/o.
In una fase successiva anche le al-
tre professioni saranno coinvolte. 
Vi terremo aggiornati  

                   Lucia Coppola 
 Donato Lancellotti

NOTIZIE FLASH

RICORSO: il procedimento di ricorso contro il concorso per dirigente “unico” (di cui abbiamo dato ampia comunicazio-
ne nella rivista precedente) sta andando avanti con i tempi e le modalità previste dalle leggi. Il coordinamento della 
professioni sanitarie (Co.re.p.s.) si è incontrato regolarmente anche con il legale che ci sta seguendo, per gli aggiorna-
menti del caso. Sono state analizzate anche alcune delibere uscite di recente e che riguardano le professioni sanitarie. 

GIMBE: si è tenuta a Bologna il giorno 4 marzo l’11a Conferenza Nazionale dal titolo “SSN: uno 
per tutti, tutti per uno”. Il Presidente di AIFI Veneto, Donato Lancellotti, vi ha partecipato su invi-
to personale  del Presidente GIMBE Nino Cartabellotta. Tra i relatori, il Presidente del Conaps Antonio 
Bortone ha rappresentato le professioni sanitarie. C’è stato il tempo per un rapido scambio in merito all’ur-
genza di costruire formazione e servizi sempre maggiormente ispirati dalle evidenze, e di avere luoghi di rea-
le rappresentanza delle professioni. Trovate le slide della conferenza nel sito Gimbe - Conferenze - Relazioni.

INCONTRO CONFESERCENTI: AIFI Veneto ha incontrato la Confesercenti di Padova per capire se si pos-
sono sviluppare alcune ipotesi di progetto tra le quali: facilitazioni in area di sicurezza nei luoghi di lavoro 
e formazione, assistenza all’avvio di impresa e semplificazione prassi burocratiche. Molto interessati sono 
state alcune aree quali l’accesso al credito e di assistenza fiscale. Si tratta di un ambito nuovo per AIFI che 
necessita di tutti gli approfondimenti ma che potrebbe aprire nuove opportunità per i libero professionisti.. 


